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Esercizio n. 1
Nel corso del 2006 la WINX srl, produttrice di giochi per bambini, ha visto radicalmente ridimensionarsi il proprio utile; le stime per il periodo 2008 – 2012 sono ancor più drammatiche, come evidenziato in tabella 1:

	anno
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	Utile (€)
	-100.000
	-100.000
	-180.000
	-180.000
	-180.000


Tabella 1

A fronte di tali previsioni, la WINX ha messo il proprio staff di pianificazione strategica a studiare un piano di ristrutturazione e ri-valorizzazione dei propri asset distintivi. Lo staff (di cui fanno parte 5 laureati in ingegneria gestionale, stipendio lordo annuo 40.000, uno dei quali assunto appositamente per lo studio citato) ha ipotizzato due soluzioni alternative per risollevare la situazione dell’azienda:

soluzione 1: si tratta di rivitalizzare una linea di prodotti abbandonata nel 2003 (per la scadenza di un brevetto di processo), denominata “WOOD”, caratterizzata da materiali ecologici e processi produttivi sostenibili. I ricavi e i costi variabili legati all’introduzione di questa linea sono descritti in tabella 2:

	anno
	2008
	2009
	2010

	Volume (unità)
	10.000
	10.000
	12.000

	fatturato
	200.000
	200.000
	250.000

	Costi variabili
	80.000
	80.000
	108.000


Tabella 2
Questa rivitalizzazione consentirebbe di utilizzare una sezione di un impianto esistente (acquistato nel 1999 per 2,5 milioni €, ammortizzato a quote costanti in 10 anni dal 2000), ma richiederebbe comunque il ricorso all’esternalizzazione per il 20% del volume di produzione, con costi variabili del 10% superiori rispetto ai costi di produzione interna. Sarebbe necessario nel 2007 l’acquisto di un brevetto, del costo di 100.000 €, ammortizzabili in 5 anni a quote costanti a partire dal 2008. In termini di manodopera, la reintroduzione della linea WOOD richiederebbe l’assunzione di 1 nuovo operaio (stipendio 30.000 €/anno); Il brevetto potrebbe essere venduto in qualunque momento ad un valore di mercato superiore del 10% al valore di bilancio.

soluzione 2: si tratta di introdurre una linea di prodotti totalmente nuova, denominata “PLASTIC”, caratterizzata da forme e colori di tendenza. I ricavi e i costi variabili legati all’introduzione di questa linea sono descritti in tabella 3:

	anno
	2008
	2009
	2010
	2011
	2012

	Volume (unità)
	50.000
	50.000
	50.000
	80.000
	90.000

	Fatturato
	500.000
	500.000
	600.000
	950.000
	1.100.000

	Costi variabili
	200.000
	200.000
	250.000
	300.000
	400.000


Tabella 3
Il prodotto PLASTIC richiederebbe alcune modifiche agli impianti già posseduti dalla WINX, per un investimento complessivo nel 2007 di 1 milione € (ammortizzabili in 10 anni a quote costanti dal 2008). Si registrerebbero inoltre costi fissi per la gestione della nuova linea pari a 80.000 €/anno. La nuova linea, particolarmente soggetta a picchi di vendita, richiederebbe inoltre il mantenimento a scorta di prodotti per un valore pari al 4% del fatturato.  Le nuove parti di impianto modificate possono essere vendute sul mercato al 90% del valore di bilancio.

Si valuti la soluzione più vantaggiosa per la WINX, ragionando secondo la logica del capitale investito al netto delle imposte, sapendo che:

· il costo del capitale proprio della WINX è pari al 5%;

· Il costo del capitale di terzi, al quale si intende ricorrere per il 60% dell’investimento necessario, è pari al 4% al lordo delle imposte;

· l’aliquota fiscale è del 46%;

· l’impresa può investire capitali in un fondo il cui tasso medio di ritorno (stimato) è pari al 6%;

Esercizio n. 2
La SUPERCAMPER S.p.A. produce ed assembla mobili per l’arredamento completo di un camper. In particolare produce su commessa due tipologie di arredamento complessivo (in Alluminio e in Legno) in due reparti (A e B). All’inizio del mese di febbraio 2006 le scorte di prodotti finiti ammontano a 7 complessi (ciascun complesso è da intendersi come “unità” di prodotto finito) in Alluminio (valorizzate a 8.900 €/complesso), mentre le scorte di materie prime sono invece pari 352.000 €. Sono inoltre in corso di produzione due lotti: un lotto di 27 unità di Alluminio che ha assorbito fino a questo momento costi per 44.000 € (complessivi di materiali diretti, lavoro diretto e indiretti di produzione) ed un lotto di 18 unità di legno che ha assorbito fino a questo momento costi totali pari a 98.000 €. 

Nel mese di febbraio 2006, la SUPERCAMPER completa i lotti già cominciati di Alluminio (AL) e Legno (LE), consumando le risorse indicate nella seguente tabella:

	
	Reparto A
	Reparto B

	
	MD
	LD (h)
	MD
	LD (h)

	AL
	20.000 € 
	122
	5.000 € 
	80

	LE
	62.000 € 
	56
	10.000 € 
	23


I costi indiretti di produzione per il mese di febbraio 2006 sono riportati nella seguente tabella:

	Localizzazione
	Voce
	Importo mensile (€)

	Reparto A
	Ammortamenti
	122.000

	Reparto A
	Lavoro indiretto
	22.000

	Reparto A
	Energia
	6.000

	Reparto B
	Ammortamenti
	14.000

	Reparto B
	Lavoro indiretto
	62.000

	Reparto B
	Energia
	8.000


Sapendo che la SUPERCAMPER alloca i costi indiretti di produzione sulla base delle ore di lavoro diretto e che, nel mese di febbraio 2006:

· il costo orario lavoro diretto è pari a 30 €/h;

· le vendite sono pari a 30 unità di Alluminio (prezzo unitario 10.000 €) e a 15 unità di Legno (prezzo unitario 20.000 €);
· non si hanno ulteriori acquisti di materie prime;

· i costi amministrativi e di vendita sono pari a 80.000 €;

determinare per la SUPERCAMPER:

1. il costo pieno industriale dei prodotti Alluminio e Legno;

2. il valore delle scorte finali di materiali diretti, WIP e prodotto finito (sapendo che la SUPERCAMPER utilizza una logica FIFO per la gestione del magazzino);
3. il Margine Operativo Netto (MON), evidenziando anche il Margine Lordo Industriale (MLI).    

